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GLI AVVEIÌfiMEJVTM SrORTiVM 
SOLO FIORENZO MAGNI HA TENUTO ALTA LA BANDIERA DEL CICLISMO ITALIANO 

Alla Sanremo i "nostri,, sono maneati 
nella prova del coraggio e della dignità 

Bertoglio, donneschi, Minardi e Boni non hanno saputo scegliere il momento buono e sono tutti ero/fati 
dinanzi alla meravigliosa cavalcata del belga De Bruyne - La corsa è stata emozionante e drammatica 

(Odi nostro inviato spedale) 

SANRliMÓTTo. — la cur­
ia di teli, l.i Milano-Sanremo, 
ha affascinato, conquistato; 
mia corsa meravigliosa, infatti, 
e stata. C'era il tinto; un 
.ititi» matto, iait^a fruldo: 
un freddo tane. L pioggia; 
un acqua battenti; ghiacciata. 
icii, uà inverno, un ««terno 
nudo, ioti uno sfarfallio di 
tuie, lauti, sul Turchino. /.' gli 
uomini all'attacco che sempre 
statola, sempre brucia ti dalla 
fiamma della buona volontà, 
lomvano vtrso i . inumo, da-
'..VÌO un si uso di pena. 

Cristi in noce, parevano. 
(nule potata al sadifmo del 
dio nero delle cotte. Gente 
.'•figurata, gitile dallo sguar­
do pi iduto come chi ha tutti 
i sensi aboliti e fate ibi na­
vighi mi « Nirvana *. lira 
gente ihe faceva un'isalta-
/lone dillo sport. 

Nella tini pesta un piccolo 

Coppi e Bobet 
invitali nell'URSS 

FAUSTO COITI 

MILANO, 20. — E* stato 
annunciato da fonte uffi­
ciale rhe verranno inviati 
«li Inviti ad alcuni dei più 
noti corridori occidentali 
per un giro di esibizioni ci­
clistiche da compiersi fu 
alcune città dell'Unione So­
vietica in un periodo che 
va dalla fine di lucilo al 
primi di agosto. Nell'elenco 
del corridori invitali figu­
rano i nomi di Fausto Cop­
pi e di Louison Itobct. 

grande uomo: De liruyni; un 
atleta magnifico. Aveva la 
faccia distrutta dalla fatica. 
l.ppure, nella tempesta di vin­
to e di pioggia, il camminare 
dil piicnlo grande uomo, del 
magnifico atleta, ira facili, 
potenti; quasi elegante, ira. 

De ' Bruyne nella tempesta, 
splendila; la « t/.mc * ira il 
ri f tettoie che illuminava la 
sua a/toni, continua e spaval­
da, sicura. I chilometri, nella 
scia di De Bruyne, scappava­
no titoli. De Hruytie insegui­
ta ti suo sogno di gloria; e 
noi tra vaino spettatori di una 
ini pi i sa at litica che esaltava, 
che stordiva, fantastica era la 
g doppata di De llruyne. Cer­
to, dicevamo, per De llruyne 
fra poto sul traguardo si al­
zi ià trionfalmente la sua bait-
dieta. 

I. Stavamo ptr andate a 
Sanremo, perche — attuai — 
Imperia l'avevamo passata. 
Imperia, anticamera di Sanre­
mo. Più mime ila fare, pir 
gli altri; il vantaggio di Ve 
Biityne ira netto, e — ripeto 
— facile, putente, il suo cam­
minare. Ma poco più m là di 
Imperia dal gruppo scappava 
Magni... 

Magni è un athta capace 
di qualsiasi prodezza, 

Un po' di speran/a, allora? 
No, il tecnico diceva, pur­

troppo, no; Magni non ce 
l'avrebbe fatta. 

Non ce !'ha fatta, infatti.' 
Magni è arrivato a Sanrt-

»w ai" dopo De Bruyne. 
Ci chiediamo: « Perche Ma­

gni non si è lanciato prima? >. 
Risponde Magni: « ...Troppo 

tardi mi sono accorto che 
potevo fu^ire dal gruppo; 
questa è una corta segnata da 
un destino maligno, per me. 
Si, avevo tentato anche pri­
ma di fuggire e ai fio preso 
un po' di vantaggio; ma io ho 
la qualifica di campione: 
nelle corse ho, perciò, addos­
so cento occhi. Ilo creduto che 
gli avversari avessero allen­
talo un po' la briglia per far­
mi stancare e poi saltarmi ad­
dosso. Non ho osato; non mi 
sono accorto che gl'i avversati 
erano stanchi. V. quando mi 
sono deciso a partite (il tra­
guardo era distante forse una 
do/zitta di chilometri) era 
tardi, troppo tardi. De Hruytie 
era j>ni ni vista dì Sanremo ». 

Comunque Magni ha tenta­
to e ha così confermato la sua 

Ai p a s s a l o da Ovada KIK VAN STKENI1ERGFN conduce 
un Kruppctto di audaci fuggito poco prima di Binasi o per 
tentare (ma non ci riuscirà) l'avventura della « Sanremo » 

fama di - gran combattente ». 
.Se hanno tintalo Berloglio 

(all'inseguito di Vati I uy) 
(rianitesehi e Minardi con Dar-
tigade e Boni, hanno tentalo 
in malo modo: non hanno sa­
puto scegliere ti * momento 
buono »; non hanno saputo 
— (im' — dosare la forza. So­

no crollati tutti di fronte a 
De / f i u t i l i . 

Uso un paragone fi usto che 
rende bette l'idea: sulle ram­
pe di Capo lierta De Hruytie 
ha se ridialo t'albero e i frutti 
n/atiirì sono caduti: prima 
Ciianneschi, poi Vayloy e Mi­
nardi. Po) Darrigade e Herlo­
glio, infine Boni; ti quale ha 
comniisso un grave errore: ha 
creduto di poter vincere nel 
confronto con De Hruytie 

usando l'arma dello scatto. De 
Bruyne ha lasciato che Boni 
sbattesse le alt come si dice e, 
quando Boni forza per sbat­
tere anche le ali non ne a^eva 
più, De Bruyne ha allungato 
il passo- Boni non ha reagito. 
Il gregario ha ceduto aliata il 
passo al suo capitano. Magni. 
/.' già sapete citine è finita 
la - soblia » di Magni. 

Rimpiange l'occasione per­
duta, Magni. Il Bertoglio, Vati 
l or. Clauneschi, Minardi, 
Darrigade e Boni ammettono 
di aver sbagliato il tempo 

dell'offensiva. Ma gli aliti r 
— soprattutto — / « nostri »? 
Non è il caso di fare nomi: 
l'elenco sarebbe lungo lunghis­
simo; comprenderebbe quasi 

tutti gli uomini di punta dil­
li pattuglie nazionali, chi so­
no, pei lo più, atleti scattanti 
e giovani. Hanno usto partire 
De Bruyne, un uomo che il 
pronostico segnata a duo e 
b.'ttuti nella schermaglia subito 
dipo sono tornati a chiudersi 
nel gvscio. Il chi e triste. 

Non dinamo che qmsti no­
stri gioì,am e scattanti atleti 
l'avrebbeto vinta; non lo dicia­
mo perché ieri De Unirne era 
davvero formidabile, imbatti­
bile. Dinamo, invile, ihe 
airibbero donilo lonttastare 
De Hruytie. Con, ietto, ora più 
ihe chiaramente confessereb­
be io li loro inferiorità fistia, 
ma noi non sai e mino muretti 
a Mit^ere che hanno mainato 
/itila ptit^a dei tot tggin e 
dilla dignità 

Il tempo, ti giamo tempo; 
il vinto, la pioggia, dia, ma, 
forse, De Burym correda nel 
ioli?... 

ATTILIO C'AiMOKIANO 

.MOIH.'N'A: Sulla pista dell'autodromo si è disputato lunedì il G. P. Modena, « prima » del campionato nazionale che 
ha visto le vittorie di Ubblall (125 cine, e 250 cme ), Provini (175 cmc.) e Liberati (500 cmc) . Nella foto una fase della 
gara delle 250 c m c : COLOMBO su IH. V. precede UBBIALI (M.V.) ma a tre giri dalla fine sarà costretto ad una sosta 
ai box e si classificherà al quarto posto dietro ad Ubblali, Venturi (M.V.) e Montanari (Guzzi) 

V: CALATO IL SIPARIO SUL MASSIMO CAMPIONATO DI BASKET 

La Virlus meglio del Borletti del tempi d'oro 
Su ventidue partile giocate i bolognesi ne hanno vinte diciannove — / / 
merito di Traeitz/.i — La Triestina Ita meritato veramente la retrocessione 

Le Itici M .-*uio spente sul 
palcoscenico ilei massimo cam­
pionato 'li pill.icanehtro: una 
-.ola delle dodici .-«madre pro-
t:ij.">nii*i' è rimasta alla l ibalta 
illuminata dal ridettole I n c o ­
lore: la Viflus 

Conio <>14HÌ piinio . m o i e cho 
si rispetti, il iiuitit 'tlo di Tr.i-
cu/ / i toma al pios-eniu per 
li'.iHi aliare e per licovere idi 
ultimi ificnetici applaudi degli 
lippa vsinnuti del Iw-ket Mentre 
i incoltiti di Bologna iniziano 
la loro passiceli i - un'altra 
squadra lascia — speriamo per 
poco tempo —- il teatio «iella 
I serie: la Triestina Ed ancor 
pi ima di piriare della Virtu3 
campione ci intercali vedere 
costi è Miece.vo a\h\ suadra giu­
liana. lino allo .-«corso mino 
cli^Ificata come una delle più 
M»rre aspiranti al titolo 

La Ginnastica di Trieste è 
s'iita sempre una fucina «11 ;i-
tleti seri e bravi che tanto lu­
stro diedero alla pallacanestro 
italiana: dal Be>.n ai Franco 

ni, dai Lucev ai PO=HU ai Pie 
ri sompie la palestra trìe.-lìtia 
fu considerati! la f o l l a t r i c e di 
fuori-chi.sse Quest'anno i no 
mi dei giocatori davano una 
certa sicurezza ai biancocelesti 
un .solo atleta — Piei i — ave­
va lasciato la ' .covata» ili Zar 
dello .-corso campionato: rima­
nevano sempre Bizzato, Porcel­
li. Damiani. Di Jorio, Mosche 
ni un compiei».-*) .squadra che 
doveva comportarsi ono ievo l -
mente Ala, all'atto pratico, quo 
sto non avvenne, l'attaccamento 
alla .società ^comparve come 
d'incanto: così come .-compar­
ve il •> cuore • che aveva fat­
to dei biancocele-ti una «ielle 
compagini più Renerose. Il pet 
che. purtroppo, va ricercato nel 
fptto che la .''ocietà non poteva 
concedere loro quei lu<si che ' 
alti e concedevano ni loro gio 
calori. 

Già prima dell'inizio del tor 
»ieo si era saputo che qualche 
giocatore avrebbe lasciato la 
Triestina por andare a cercar 
fortuna nelle squadre miliona-

Al) AGNAÌNO PEK IL GRAN PREMIO LOTTERIA 

Impressiona nelle prove 
la fuori classe Gelinone 

In figlili tli Kuiros si achilia IKMIC all'anello da 800 n u ­
lli - Buon lavoro di Lra Diavolo- Bordo i* \Va\ Ahcatl 

NAPOLI, 20 — Dopo l'estra­
zione dei numeri tll partenza 
e dell'ordine delle tre batterie 
eliminatorie, il G. Pr. Lotteria 
di Agitano <U 20 000 000 me­
tri 1680) «li domenica prossima 
a Napoli è entrato nella fare 
più interessili te. avendo in for­
mazione «ielle batterie, i n s i c r e 
coi numeri di partenza, «lato 
un volto al probabile schi«T.i-
niento «iella finalissima, fina­
lissima che sarà disputata dai 
tre primi classificati di ogni 
batteria e che designerò. oltre 
il vincitore della corsa, il vin­
citore del primo premio di cen­
to milioni di lire della lo t terà 
nazionale abbinata alla grande 
prova napoletana. 

Il fatto più saliente «li que­
sti giorni è l'allenamento com­
piuto ieri mattina, su pista lcg~ 
cemiente pesante, dalla fuori­
classe francese Gelinone; l'al­

lieva «li Charlie Mills ha com­
piuto tre prove, la seconda d e l ­
le «piali da 1.21"6 al km. Nella 
terza, Mills non tratteneva ia 
vincitrice dell'« Amérique », che 
trottava il miglio in 2.06, con 
gli ultimi fiOO metri in 46" (la*. 
J6", ló> vale a dire sul piede 
di 1.15 3 al chilometro. 

La figlia di Ktviros ha mo­
strato «li adattarsi molto bene 
all'anello «la 800 metri, ed e 
quindi, fin da questo momento 
la favorita del * Lotteria - . 

Oltre a Gelinone, un buon 
lavoro ha compiuto Fra Dia­
volo, affidato per l'occasione a 
Vivaldo Baldi, che lo guiderà 
in corsa: il figlio di Migbty 
Ned ha coperto i primi 200 
metri <ia 14"ó'10. proseguendo 
ad andatura regolare per 2.400 
e finendo forte con gli ultimi 
400 in ?J~ <H" e l.V). Vn buon 
lavorìi era poi fornito «la Bnr-

UHFEMMTO LO SCHlERMUEItTO DI DOMENICA 

Per rincontro con la Juventus 
Sarosi non muterà formazione 

La preparazione della Lazio - Forse rientrerà Dì Verolì 

1 giocatori della Roma han -ni 
ripreso icn eli al!tnarr-enti che 
saranno intensificati nella ?-.«nna-
lj odrcrr.a «• ne.la mattinata di 
giovedì ,n v.>ta delia partita di 
>ahato pro«:mo «xrntro la Juven­
tus Net pomeri^eio di R.ovedl. 
a::<> oro 15. la squadra sial!orosta 
paruri da..'a Sta/.ore Term4i . per 
Torino. 

All'allcnameito di 'eri hanno 
r.art*opato tutti i titolari e le ri­
serve con la sola recezione di 
Cario Oai'.i che e dovuto rien­
trare «d Orvieto e««endoit?l sca­
duto -.5 perme-so accordatoR'i dal-
.e Autorità militari Lo «„-J*iera-
mento che al Comunale di To­
nno affronterà la Juventus non 
r.res^nUrà novità: oltre attli un­
ti.ti giocatori vittorif-s. domenica 
«•oru va! Napoli, la comitiva 
jr.*"oroisa comprenderà, in qua-
Mi à' riserve. Tesori . E.iani. 
Venturi e Cava/TUti. 

I-a Ls*.o ha iniziato la &ua nre-
Tiarazione in vista dell'incentro di 
dorrenica all'Olimpico contro il 

Bo.ojtna L'alicnamento di ter. h.j 
r:u:uli i i temi ormai ionsueti 
del « -ijicnu Carver •: lunga jc-
d-.iia at:eti.-a. pa!:c£(i e partita 
finale di 4V Fra i titolari man-
cavano Sentimenti V e Giovai-
ni*n (i quali, com'è noto, hanro 
ottenuto un breve permesso) rien­
trati a Roma so.o nella tarda so-
rata e Muccincl'.i che è r.m.v>to 
a riposo in via del tutto precau­
zionale 

I.e condizioni finche dell'afa 
bianco-arzurra *or.o infatti nw''o 
migliorate tanto eia ritenere c< ria 
la *ua v.*uec.paiK\'.ve alia partita 
di deimeniea promma. Anche li. 
Verolì s; e comp'.etamentc rimes­
to dal suo infortunio; .«e Carver 
non preferirà mantenere la squa­
dra vittoriova contro il Lancro"!. 
il ter7:no potrà fare !i *uo r.en­
tro m formazione contro 11 no-
logna. La partita del campionato 
n<erve <finali> tr* Forent.na e 
Laz'o è stata rimandata, su ri­
chiesta della Società cigliata, a 
mercoledì 28 marzo p v. 

do ' Baroncini > eeìmpuRtio ul 
colori di Zibellino, vincitore 
domenica «lei Pr. Francia da­
vanti a Home Free. Bordo trot­
tava il miglio in 208", con ar­
rivo da 1 e 15. Uuona impres­
sione 1 asoinva anche l'america­
no Way Ahead. alla guida «li 
ligo Bottoni: nella terza pro­
va il cavallo otteneva 207 (19 
e 4 al km ) dando la sensazio­
ne «li essere un eccellente ve ­
locista Altri lavori, ma meno 
tnijH'gnativ t. hanno fornito an­
che gli indigeni Nelumbo (Or­
lando Zamboni) e Fiames 
(Kiniiì e gli americani di Orsi 
Mangelli Scotch Harbor, in ri­
presa dopo un l ieve incidente 
parigino, e Hit Song. Sco'^h 
Harbor e Hit Song lavoreran­
no comunque domattina. Sla­
mane. continuando a cadere .su 
Agnano una leggera pioggia. 1 
lavori si sono ridotti a Don 
jioca cosa. Comunque, l'alle­
natore svedese N'orditi ha por­
tato in pista il suo Gay Noon, 
che per altro h.i dovuto limi­
tare il lavoro ad alcuni giri 
di salute Per Gay Xoon. No'--
-lin non nasconde qualche pre­
occupazione. e^se.Tdo ti cavalla 
svedese capitato nella stessa 
batteria eliminatoria di Geli­
none. I lavori più impegnativi 
per il Or. Premio Lotteria -i 
avranno giovedì mattina 

N U O T O 

HegasdWd, Romani, Pedersoli 
in gara venerdì a New York 

•\KW YORK, 20. — I! giap-
potusv Jiro NaRasaua. lo -Spa­
gnolo Knriquc Granados e gli 
italiani Angolo Romani e Carlo 
Pedersoli gKTtpgeranno vener­
dì sera m un confronto ad in­
viti al New YoTk Athlelic Club. 

Xagasawa tenterà di battere 
il primato mondiale delle 100 
yardc farfalla, nuotando con­
tro Eugcne Adler. Frank Bru-
nelli e CicJt Greco Romani, 
giunto recentemente negli USA 
per al lenare sotto la direzione 
di Bob Kiphuth. allenatore del­
l'Università di Yale, *arà in ga­
ra nelle 4*0 yardc jtile libero. 

11 campione d'Europa del pesi «Milo MARIO D'AGATA, 
aspirante al titolo mondiale tirila categoria, affronterà 
stasera il pari peso spugnolo Rublo sul rime del (eatro 
Mariani di Ravenna. 11 campione aretino si Uova in 
Ottima forma e contro l'aggressivo .-ivate iberico sta­
sera dovrebbe riportare un» bella vittoria. L'incontro 
tra i dar giovani profrssionisti prsi leggeri Poli-Rinaldi. 
ed un rrrrllrntr programma dilettantistico assicurano 
alla manifrMationr allestita dalla società •« Edrra » di 
Ravenna il migliore successo. 

sellini, dai Canicci tu Carboni-I rie «lei Noni Chiesero, per gio-
'-•re. il mill.'1-o.-.ta rila-vìato con 
data fine campionato 'ó5-'5ti; ed 
i dirigenti — forse troppo spor­
tivi — accettarono il compro-
mes>o loro imposto Sperava­
no IILILI 5-orìetà, nel cuore e 
nell'attaccamento «lei loro gio­
catori 

Si pentiranno invece i diri­
genti giuliani e principalmente 
Zar di quanto è accaduto, ma 
nel basket vige ormai la legge 
oeì più forte: il mio portafo­
glio è più gonfio «lei tuo: io 
vivo e tu muori. 

Disciplina e rispetto 
Se la Trie-tlna è retrocessi. 

se forse non la vedremo più 
in • serie, d'onore • 1:. colpa 
r-catiC anche Mille sciocche 
leggi varate dai «lirigenti della 
F.I P. che con il loro • bloc­
co «lei t'•a.-ferimenti •• hanno 
voluto iiitentlere <ìi salvaguar­
dare le squadre povere. Se oc­
correva un altro esempio del 
malcostume che regna oggi ne l ­
la pallacanestro italiana questi 
.«ignori .-onj accontentati. 

Ma torniamo alla Virtus: ven­
tidue partite giocate, dicianno­
ve vinte e tr«» .sconfitte: n e m ­
meno il Borletti «iei tempi «l'o­
ro era riuscito a far tanto 
Gran merito di questo record 
va ocereditiìto a T'acuzzi: iì 
Px-mco che ha saputi» far par­
lare una sol't lingua «lui si-
culo-lombaiiio-bologne.-cL a là 
atleti di «liver.^e e:a — da Bat­
tilani. 36 anni, a Lamberti. 15 
anni. — «li divergo tempera­
mento. ,ii «liversa tecnica Mai 

c CALCIO: GIROTONDO INTERNAZIONALE J 
Etfellualo il sorteggio per le finali 
del torneo internazionale militare 

Ni»! primo incontro l'Italia dovrà affrontare il Portogallo 

tri com.ple.s--o squadia fu cosi 
compatto; mai atleti .--e^uirono 
tanto feticimente le direttive 
loro impartite 

Ba i te la n c o i d a i e un /atto 
accaduto «lomenica :>cor.->a a 
Roma. Ale ini — già più volte 
fetto .-.egno alle caioz/.e degli 
atleti delia Stella Azzurra — 
ebbe uno -catto di nervi nei 
riguardi ai Corsi che lo a<veva 
- lisciato » un po' duramente. 
Tracuz/i l ece cenno al suo gio­
catore di andare a stringere la 
mano all'avversario ed Alesini 
—- sebbene a malincuore — e-
seguì l'ordine. Quando in una 
squadra esiste un simile rispet­
to agli ordini «lei trainer sem 
brano pochi anche gli undici 
punti d i distacco che la divi 
dono dalla seconda classificata. 

Mediocri le « romane » 
Per il resto, il campionato 

non ci ha riservato colpi d i 
scena Retrocede insieme alla 
Triestina il (3AMA di Livorno: 
poco per la m a x i m a divisione 
l'apporto pur grande di Posar 
e Nc>ti: nella .---cric inferiore il 
loro '.fioro ;>Ma piriba!d ;nn avrà 
senza dubbio più successo. 

Nel giro ed 10 punti tutte le 
altre contendenti: Borletti a 27 
e Reyer u 17; l'interesse del 
campionato fu alimentato pro­
pr io-da questo fatto. Ci fu la 
caccia al secondo posto e la 
compagine milanese venne fuo-1 

ri bene, ma Pavia (cui l'arrivo 
di Andrjusspvieh apportò nuo­
va l infa) . Gira e Moto Morini 
furono le più acerrime conten­
denti. 

Benelli e Reyer miravano a l ­
la pei manenza in I serie: ci 
sono r iuni te , magati per il rot­
tî  della cuffia; ma questo è 
l'essenziale. Il Benell i stava per 
cadere riell'erreirre della Trie­
stina: avere una atleta in squa­
dra che gioca le partite extra 
torneo con un'altra per motivi 
finanziari ha nociuto al gioco 

d'assieme del complesso cura­
lo «la Fava. 

"Per idtime abbiamo lasciato 
le Romane: r>. la Roma. 8. la 
Stella Azzurra. Una nota «li 
nemerito per tutte e «lue: mol­
to di più potevano e dovevano 
fare con gli atleti che hanno 
Speriamo che gli errori di que­
st'anno vengano puntualizzati 
e che non facciano di nuovo 
capolino nel prossimo campio­
nato 

Ora anche il riflettore trico­
lore ha chiuso i l suo fascio lu ­
minoso: fra pochi giorni si 
riaccenderà quello azzurro per 
la nostra nazionale. 

Il campionato ha dato pos­
sibilità ai tecnici d i scegliere 
il meglio «lei nostri atleti: spe ­
riamo che questi vengano £cel-
ti senza "intcì-^sfi» e che in 
nazionale «vadano veramente i 
più meritevoli 

VIRGILIO CHERUBINI 

DA LEGGERE SUBITO 

Le notìzie 
del giorno 

Pugilato 
NEW YOHK, SO. — Il Jiebi» 

medio americano ltin/i Noccro 
ha battuto ieri sera al punti lo 
algerino Sald Khclfa, in un in­
contro di dieci riprese svoltosi 
al St. Nicholas Arena. 

Tennis 
ALESSANDRIA. 20. — L'ita­

liano Giu*eppe Merlo ha battu­
to «nei lo svedese T. -fohans-
son 0-6 6-2 C-I in un incontro 
dei quarti di tinaie del Torneo 
Internazionale di Tennis rhe si 
svolge qui. 

In un altro incontro di qua­
lificazione, per il doppio, gli 
italiani Merlo e Si rota hanno 
battuto Ismall e Acobo* (Esil­
io) 6-3 B-4. 

Pallabase 
VICIIITA (Texas), "il. — Il 

ronurpiso internazionale d e 1 
baseball ha annunziato ieri di 
aver nuovamente nominato il 
romano Steno Borshcsc alta ra-
rlca di commissario italiano 
per la stagione In corso. 

L'Italia è una delle na/loni 
più favorite per i rampionati 
europei, in programma dal 9 
at 15 Insilo prossimo. 

Calcio 
PARIGI. 20.— Il comitato i*e-

cutivo dell'Unione Calcìstici 
Europea ha deciso che l'incon­
tro Quale del torneo per la 
Coppa di calcio dei ''Campioni 
d'Europa" sia disputato a l'a­
rici il 30 maggio. Le semifinali 
fra il Reitns, campione di Fran­
cia, e rihibernian campione di 
Scozia, saranno giocai*» a Pa­
rigi il 4 aprile e ad Edimburgo 
il 19 aprile. 

0 9 9 i Stano!* 
/l MARGARINA 

LISBONA, io. — E' stato an­
nunciato che Ir hnati del cam­
pionato iBUcrnazionatr militare 
di calcio avranno luogo in Por­
togallo dal primo all'otto aprite 
prossimo. 

II sortetelo delle coppie di 
squadre che si dovranno in­
contrare è stato effettuato nel 
Gabinetto del ministro della 
nife»», colonnello Sante Costa, 
alla prevenni del rappresentanti 
diplomatici dei paesi s i i qua­
lificati per te (Inali e detta 
Francia e dell'Egitto le quali 
giocano domani la loro partita 
di qualificazione. 

II calendario sarà, dunque. 
Il seguente : 

1 APRILE - Allo Stadio Na­
zionale di Lisbona: Portogallo 
contro Italia e Tnrrhia contro 
li vincitore dell'incontro tra 
Francia ed Egitto. 

4 APRILE - Allo stadio Lusi­
tano di E vota: Italia contro 

Torchia r Portogallo contro 
vincitore di rraneU-Ecitto 

H APRILE • Allo stadio An­
ta» di Onorio: Italia «ontro 
vincitore di Francia-Egitto e 
Portogallo contro Turchia. 

Gli arbitri saranno nantrati. 
Une spagnoli (ancora da desi­
gnare). il belga Royekens e lo 
olandese Bron KosU 

IX ALLENAMENTO 
A FIRENZE 1 GIOVANI 

PER BUDAPEST 
FIRENZE, 2« — I-a nazionale 

juniores dt calcio, che dovrà 
partecipare al torne di Pasqua 
della F.I.V.A.. a Budapest, ha 
Iniziato oggi il soggiorno a 
Firenze. 1-a convitava del gio­
vanissimi azzurri — che indos­
seranno maglia verde con la­
scia orizzontale bianca — è 
composta di sedici doratori. 
dell'allenatore Galluz/i e del 
massacratore Scivi. 

1 sedici convocati M>no: POR­
TIERI: Ghtzzardi del Verona e 
Dncatt del Milan: TERZINI: 
M a r t i n e l l i delta Triestina, 
Goarneri del Codogno e Castel­
letti del Torino: MEDIANI: 
Fogli dei Torino, Napoleoni del­
la Lazio, Nicoltni del Genoa, 
Stolfa della Triestina; ATT%C-
CANT1: Berlini del Pontedeci-
mo. dDelPOmodarme della i n ­
vento*. Baruffi del Milan. Pol­
lini del Pavia. Fascetti del Pisa. 
Orlando del Torino e Monchino 
del Novara. 

Domani pomeriggio la « na­
zionale » Juniores sosterrà hn 
allenamento in due tempi di 
35" ciascuno con la formazio­
ne della Fiorentina ragazzi. 
Dopo tale allenamento — fh£ 
si svolgrra a oorte chiose — 
l'allenatore Galluri deciderà 
la formazione da alhurare nel 
primo incontro del torneo di 
Budapest. 

GUSTOSA E NUTRIEMTE 

Perché è composta solo di purissimi olii ve­
getali, che danno a tutta la cucina una legge­
rezza senza confronti Deliziosamente fresca 
e appetitosa in tavola, sul pane e sulla pasta 
in bianco, GRADINA convince a fare il bis. 

Signora, VmiMggk oggji i t t n o . 

• X 
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